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E
giusto non avere pregiudizi 
nei confronti di forze nuove 
che giungono al potere con un 
ampio consenso popolare e 
non si può non nutrire simpa
tia per l'obiettivo di ridurre la 

povertà e rilanciare lo sviluppo. Quando 
però si riscontrano in continuazione incer
tezze, contraddizioni ed errori, è legittimo 
domandarsi se non siamo per caso di fronte 
a un «gioco delle tre carte» in cui si promet
te di dare tutto a tutti e non si hanno i mezzi 
per dare (quasi) nulla a nessuno. 

È quanto sta succedendo nella politica 
economica italiana in cui di fatto si spera 
che la gente abbia la memoria molto corta. 
La promessa - di pochissimo tempo fa - di 
attivare «subito» il reddito di cittadinanza 
si scontra con il fatto che si dovrebbero esa
minare almeno due milioni di pratiche (a 
tante sono stimate le famiglie povere in Ita
lia) . Queste pratiche dovrebbero essere ge
stite da migliaia di impiegati che non sono 
ancora assunti (e probabilmente ci vorrà 
un concorso) su moduli che sono «in corso 
di stampa», con procedure ancora da deter
minare (chissà mai come si fa, in questo ca
so, a stampare i moduli). Ma perché non 
partire invece dal «reddito di inclusione» 
che già vanta un paio di milioni di benefi
ciari, e cercare di migliorarlo invece di rico
minciare da zero? Solo perché l'«invidia po
litica» non ammette che gli avversari posso
no aver fatto «una cosa buona»? 

Insomma, si fa balenare un futuro «bel
lo» che poi improvvisamente si allontana o 
resta indefinito. E questo vale anche per 
«quota 100» delle pensioni. O sarà «quota 
101», o magari «quota 104»? I numeri, co
me quelli del rapporto deficit/Pil, non sem
brano contare. Se all'Unione Europea un 
deficit al 2,4 per cento sembra troppo ele

vato, non sarà più difeso più come se fosse 
la «linea del Piave» (ci si è accorti che, insi
stendo troppo nell'intransigenza, lo spread 
potrebbe mangiarci tutti i risparmi), ma ar
retreremo un poco nelle cifre scritte sui do
cumenti. Che differenza pratica volete mai 
che possa fare qualche decimale? 

E intanto all'indietro sta scivolando 
l'economia. Non tanto per quel -0,1 per 
cento del Pil per il terzo trimestre, quanto 
perché una sfortunata circolare ha retroda
tato il limite massimo per l'impiego a tempo 
determinato e, secondo i calcoli di Assola-
voro, già a gennaio, quei lavoratori dovreb
bero (speriamo che non si debba scrivere 
«dovranno») cominciare a essere mandati 
a casa anche se il lavoro c'è. E perché chi ha 
programmi di investimento sta consideran
do se è veramente il caso di correre il ri
schio di quest'incredibile confusione. 

Ma perché approfondire? Passiamo a 
un'altra carta: le infrastrutture. Tav? Tap? 
Mah, forse. Se le parole fossero pietre, sa
rebbero già costruite, come il Terzo Valico 
e quant'altro. Se non fosse che i britannici 
si stanno dimostrando più bravi di noi a far 
confusione, per cui un pezzo del Regno 
Unito, e cioè l'Irlanda del Nord, potrebbe 
restare nell'Unione Europee, mentre il re
sto del Paese dovrebbe uscirne, potremmo 
aspirare al primo posto nel campionato eu
ropeo della confusione governativa. 

E evidente che una situazione di questo 
tipo non può continuare indefinitamente né 
dal punto di vista economico né da quello 
politico. Dal punto di vista economico, è ra
gionevole pensare che i consumi delle fami
glie terranno per il periodo delle vacanze 
natalizie, come sembrano mostrare sia i 
sondaggi sulle vendite al dettaglio sia quelli 
delle prenotazioni alberghiere e turistiche 
per il periodo di fine anno. Ma dopo? È chia
ro che le opposizioni non sono pronte a for-
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nire un'alternativa almeno fino al congresso 
del Pd, o almeno alle primarie del 3 marzo; 
e probabilmente i due partiti di maggioran
za faranno di tutto per arrivare alle elezioni 
europee di fine maggio, se necessario abbi
nandole a nuove elezioni politiche. L'econo
mia, però, non può aspettare questi giochi 
senza veramente svoltare verso il peggio. — 
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